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Zone 7 e 8 - Milano

Ordine del giorno
Salvaguardia area Ippodromi  

Premesso che

- La mattina del 31 gennaio, i coordinamenti dei circoli e i consiglieri di Zona del Partito Democratico delle zone 7 ed 8 si sono riuniti in assemblea per discutere in merito alla destinazione dell’area degli ippodromi.

- Questo incontro è stato indetto al fine di esaminare i temi in discussione anche alla luce del futuro indirizzo urbanistico che verrà dato alla città a seguito della dichiarata imminente presentazione del PGT (Piano di Governo del Territorio) da parte dell’Amministrazione Comunale. 

Evidenziato che

- Il Partito Democratico persegue l’obiettivo di realizzare il sistema di Cintura Verde Ovest Milano (Parco Ovest), congiungendo le aree verdi e agricole urbane e periurbane, i parchi di Trenno, Parco delle Cave, Boscoincittà, il Monte Stella, i parchi dei Fontanili di Milano e di Rho, il Parco delle Groane, per portare la natura in città e avvicinare Milano agli standard delle grandi città europee.

- Da anni le aree nelle quale insistono gli ippodromi cittadini, attualmente di proprietà SNAI, sono al centro di interessi da parte della proprietà per una possibile vendita delle aree a favore di interventi residenziali e commerciali. 

· L’area in questione, di circa 1.500.000 di metri quadrati, comprende l’ippodromo del trotto, l’ippodromo del galoppo, le relative piste e scuderie, le piste di allenamento denominate Maura e Trenno, le scuderie Axum/Rospigliosi.
- In base alle NTA (Norme tecniche di Attuazione) del PRG (Piano Regolatore Generale) la destinazione d’uso dell’area è esclusivamente sportiva e per lo spettacolo sportivo. 

· Gran parte dell’area è inserita nel perimetro del Parco Agricolo Sud Milano.
- L’ippodromo del galoppo e la pista di allenamento Trenno sono soggette a vincolo monumentale da parte del Ministero dei Beni Ambientali e Culturali (1).
- I cittadini milanesi, ed in particolare quelli delle zone su cui insistono le aree in oggetto, si sono ampiamente espressi rispetto al mantenimento dell’attuale status quo urbanistico-ambientale raccogliendo oltre 12.000 firme.
- Nel comparto interessato lavorano circa 1.400 operatori del settore che verrebbero danneggiati da una differente collocazione del loro ambito professionale.
Preso atto che

- la SNAI  ha firmato un accordo quinquennale con la Società/advisor Varo per verificare le possibilità (ed opportunità finanziarie) di perseguire la vendita delle aree in questione per finalità residenziali.

-  che il Comune di Milano si era espresso a favorevolmente alla necessità di vincoli che impedissero un intervento edificatorio nelle aree in oggetto (2). 
Considerato che

- gli spazi delle suddette aree rappresentano un importantissimo polmone verde per la città e che garantiscono un’importante risorsa ambientale per una città pesantemente penalizzata dalla situazione in cui versa, da anni, l’aria cittadina senza che siano stati posti in essere adeguati e risolutivi rimedi e/o iniziative di sostegno ambientale, non ritenendo le iniziative poste in atto da questa Amministrazione, strumenti efficaci per la lotta all’inquinamento ed alla sempre più allarmante presenza di polveri sottili.      

Rilevato che

- Il Consiglio Comunale di Milano ha approvato a più riprese, nel corso dei mandati del Sindaco Albertini, diverse mozioni tese a tutelare il quartiere Ippico San Siro e per “attivare l’accordo di Programma” con l’Ente Gestore del Parco Sud, la Provincia di Milano, “atto a promuovere la redazione del Piano di Cintura Urbana – comparto 1: “Parco Ovest Boscoincittà” (3).
- Che lo stesso Consiglio Comunale ha approvato, con il parere positivo del Consiglio di Zona 7, ben due delibere d’indirizzo di iniziativa consigliare affinché “dette aree siano inserite nelle N.T.A. con la specifica Comprensorio Ippico di San Siro – Ippodromi in regime di S.S. – Area per servizi speciali Impianti ippici” (4) e “di istituire sulle aree in oggetto un nuovo parco urbano denominato Parco degli ippodromi di San Siro, quale parte del Parco Agricolo Sud Milano, comprendente i corpi di fabbrica d’epoca, immobili che per origine costruttiva, caratteristiche tipologiche e inserimento nel contesto storico assumono carattere di testimonianza del tessuto storico urbano e ne costituiscono parte integrante” (5).
L’assemblea del Partito Democratico delle zone 7 ed 8 

Chiede al Sindaco ed alla Giunta

- di conservare le aree in oggetto nelle condizioni urbanistiche odierne, vincolandole per attività non residenziali.

- di attuare le indicazioni poste in essere dal Consiglio Comunale nel 2005 per l’istituzione del Parco degli Ippodromi di San Siro, quale parte integrante del Sistema di Cintura Verde Ovest Milano e per la completa salvaguardia della relativa destinazione d’uso prettamente ippica e, di conseguenza, ambientale.

- di valutare, con estrema attenzione, nelle opportune sedi istituzionali, la possibilità prevista dalla revisione del documento di inquadramento delle politiche urbanistiche comunali di conservazione ambientale del verde esistente, mediante perequazione dei diritti volumetrici, e contestuale cessione delle aree al demanio comunale o all’Ente Gestore del Parco Agricolo Sud Milano (6).
- di riconoscere tali diritti volumetrici, conseguenti alla perequazione, al di fuori delle aree del Parco Agricolo Sud Milano e dell’area in cui sono compresi l’ippodromo del galoppo, l’ippodromo del trotto, le relative piste e scuderie, le piste di allenamento denominate Maura e Trenno, le scuderie Axum/Rospigliosi preservandole da ogni possibile incremento edificatorio.
Milano, 31.1.2008
Note:

(1) Atto di Tutela dell’8 luglio 2004 approvato dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Soprintendenza regionale per i beni e le attività culturali della Lombardia. Questo provvedimento è stato presentato ed approvato ai sensi del D. Lgs. 490/99, art. 2 e D. Lgs. 42/2004.

(2) vedi gli interventi dell’allora Assessore all’Urbanistica del Comune di Milano, Verga e della Provincia, Di Tolle che, nel 2004, avevano garantito alla Soprintendenza l’impegno di studiare per le aree interessate strumenti urbanistici finalizzati a tutelarne lo status quo.
(3) mozioni Consiglio Comunale n. 126/2002 – 127/2007 - 231/2003).

(4) delibera Consiglio Comunale n. 384/2003).
(5) delibera Consiglio Comunale n. 385/2003.

(6) delibera consiglio Comunale 53/2008 del 10/12/2008.
L’assemblea dei coordinatori e degli eletti delle zone 7 e 8 del decentramento - Milano
